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Giacomo Balla: òIl pianeta Mercurio passa davanti al S ole nel telescopioó 
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PRESENTAZIONE:  

Il cielo stellato ha sempre esercitato  unõ influenza particolare sullõuomo e 

sulla natura . Lõ astronomia si sviluppa insieme alle prime civiltà, non nasce 

come  scienza ma come semplice contemplazione delle stelle che 

scandiscono il tempo e la vita dellõuomo. 

 

Per fare a stronomia servono solo due 

cose, gli occhi e il tempo. Lõuomo 

moderno ha perso il tempo e , nello 

svolgimento della sua vita frenetica  

fatta di corse e scadenze, ha perso 

lõabitudine di fermarsi, di sedersi  e di 

contemplare la volta celeste  e in 

generale la bellezza del mondo  

perdendo così -insieme a questo 

sublime spettacolo - anche un poõ di se 

stesso. Lõastronomia ha il potere di 

farci puntare lo sguardo verso lõinfinito 

e il cuore verso la nostra coscienza. A 

questo proposito mi piace citare una 

f rase di Giacomo Leopardi  e una di 

Immanuel Kant che ribadiscono  questo 

concetto:  

òLa pi½ sublime,la più nobile tra le Fisiche scienze ella è senza dubbio 

lõAstronomia. Lõuomo sõinnalza per mezzo di essa come al di sopra di s® 

medesimo, e giunge a capire la causa dei fenomeni pi½ straordinarió 

 
òSolo due cose riempiono lõanimo con sempre nuovo e crescente stupore e  
venerazione, quanto più spesso e accuratamente la riflessione se ne 
occupa:il cielo stellato sopra di me e la legge morale dentro di meó 

Figura 1: "Lampada ad arco" di Giovanni Balla. 

La luce moderna della lampada che scura la luce 

naturale della Luna.  
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Questa tesina è il risultato  

di un lungo lavoro, c he si è 

sviluppato in più fasi:  

1)Lo studio  teorico  di nozioni 

di fisica, matematica e 

astronomia.  

2)Lõ acquisizione dei dati al   

telescopio  

3)Lõelaborazione dati 

 

 

 

Presenterò uno dei fenomeni  

più straordinari che il cielo ci possa offrire : i l transito di un pian eta 

extra - solare : Wa sp b_12 , e ne mostrer¸ unõ interpretazione fisica e una  

pittorica.  

 

Lõinterpretazione fisica consiste nello sviluppo di una nuova tecnica 

introdotta  nel 1995 dopo lõinvenzione del sensore ottico CCD: la 

Fotometria . Questa metod ologia ha permesso a tutti gli a strofili  

appassionati (con qualche base teorica) di fare scienza ad alto livello.  

Prima del 1995 dire di poter dimostrare con un piccolo telescopio e un 

sensore CCD lõesistenza di questi pianeti , che non sono visibil i nemmeno 

dalle foto scattate dal telescopio , era impensabile. Oggi giorno  sempre più 

astrofili aiutano gli a stronomi professionisti nello studio di questi 

fenomeni e  qualche volta qualche appassionato, con un poõ di fortuna, 

riesce anche a scop rirne qualcuno.  

Presenterò il transito del pianeta Wasp_b12 ripreso direttamente da me 

presso lõOsservatorio Astronomico Citt¨ di Seveso (di cui sono membro)  il 

24/02/2012 , e il lavoro fotometrico che ha f ornito prove inconfutabili 

Figura 2:Quattro amici,un telescopio e gli 

occhi verso il cielo  
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per la dimostrazione dellõesistenza di questo pianeta  ed una quantità di 

dati da cui si posso no estrarre molte proprietà fisiche dello stesso.  

La seconda interpretazione,  quella pittorica, verterà  sul commento del 

celebre quadr o: ó I l pianeta M ercurio passa davanti al S ole nel telescopioó 

[in copertina] di Giacomo Balla, che rappresenta esa ttamente il lavoro da 

me svolto al telescopio.  

Pietro Aceti  
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1-CHE COSõĉ UN PIANETA EXTRASOLARE? 

Poiché il Sole è una stella come tutte le altre, viene spontaneo chiedersi 

se anche le altre stelle sono circondate da un corteo planetario come 

quello del Sole. 

 La risposta è affermativa:  anche 

altre stelle fuori dal nostro sistema 

solare hanno attorno a loro grandi 

pianeti , spesso gassosi, che non 

superano però 13 masse gioviane. 

Lõesistenza di questo valore limite ¯ 

spiegabile dal fatto che , oltre questo 

numero, i gas sviluppano temperature 

alte che innescano fusioni 

termonucleari che trasformerebbero 

il pianeta in una nuova stella.  

Un pianeta extrasolare non è altro che un corpo che ruota attor no a una 

stella diversa dal S ole, quindi fuori dal sistema solare.  

I diversi pianeti che si creano a causa 

della condensazione di gas  possono 

avere sostanzialmente due sorti 

differenti : orbitare attorno a una stella 

o rimanere in sospeso nello spazio. 

Infatti ,  se una volta creati essi non 

vengono attratti da una forza 

gravitazionale , questi pianeti rimangono 

nella posizione originaria .  

Nel caso in cui nelle vicinanze sia presente una stell a che riesce ad 

applicare una forza gravi tazionale abbastanza forte, questo pianeta inizia 

ad orbitare attorno ad essa da ndo origine a deliziosi fenomeni  come il 

transito di un pianeta.  

Figura 3:Rappresentazione pittorica del 
fenomeno 

Figura 4:Rappresentazione di un pianta 
sospeso nello spazio 
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1.1-CHE COSA SõINTENDE PER TRANSITO 

ESOPLANETARIO?  

Il transito di un pianeta extrasolare 

è del tutto simile a quello di un 

pianeta solare, come per esempio 

quello che  si è verifica to pochi 

giorni fa con Venere, il 6/ 06/2012.   

La differenza sostanziale che esiste  

tra un transito planetario e uno  

esoplanetario  consiste nella stella  

attorno alla quale ruotano i pianeti. Saranno transiti planetari quel li che si 

riferiscono al Sole, e soplanetari quelli che ruotano attorno ad un'altra 

stella.  

Il transito è semplicemente il passaggio del 

pianeta tra lõosservatore e la stella attorno al 

quale orbita . Questo passaggio oscura parte 

della stella eclissandola: lõeffetto ottico ¯ 

quello di un punto nero che si muove sulla 

superficie solare.  

Ciò crea i nevitabilmente un eclisse parziale                                                                                                                               

 

 

                                                                     

della stella centrale. 

I l pianeta 

extrasolare ,infatti,  

crea un cono dõombra 

che causa un leggero 

abbassamento della  

luminosità percepita 

dallõosservatore. 

 

 

Figura 5:Transito di Venere del 6/6/2012  

Figura 7:Diminuzione della luminosità della stella al passaggio del 
pianeta 

Figura 6:Posizione di transito : Stella,  
esopianeta e Terra  
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1.2-ESISTONO VITE EXTRATERRESTRI?  
 

La domanda sulla vita aliena affascina oggi come nellõantichit¨ moltissime 

menti. Nel corso dei secoli si sono sviluppate molte teorie ed ipotesi che , 

dallõanalisi di caratteristiche della T erra e dellõuniverso, hanno tentato di 

dare una risposta a questa domanda. Ciò che fino ad oggi abbiamo 

ottenuto sono solo  ipotesi , dato che non è ancora stato  t rovato  alcun 

organismo o microrganismo fuori dalla bios fera terrestre.  La principale 

teoria che esclude la vita  extraterrestre è quella basata  sul principio di 

rarità della  Terra. Questa ipotesi parte dallõosservazione del fatto che la 

creazione di un pianeta come il 

nostro,adatto alla vita, sia il 

risultato d i una miriade di 

coincidenze fisiche, chimiche e d 

astronomiche. Mediante qu esta 

osservazione, pur non 

attribuendo  una posizione 

centrale alla vita terrestre , la 

Terra viene considerata  

comunque in una posizione 

privilegiata e quindi 

difficilmente replicabi le.  

 

La seconda teoria  si basa sul 

princi pio di mediocrità 

dellõuniverso, ovvero un'estensione del principio copernicano. Questa 

ipotesi può essere generalizzata nel concetto di "non particolarità" di 

qualsiasi evento: qualunque fenomeno osservato può verificarsi o essersi 

verificato molte altre volte nell'universo. Questa teoria parte appunto dal 

riscontro di somiglianze tra il nostro pianeta e altri nellõuniverso, indi per 

cui la dimostrazione dellõesistenza di pianeti extrasolari ¯ di basilare 

importanza per questa teoria.  
 

 

Figura 8: Un esempio di extraterrestre  
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Nel dicembre dellõanno scorso la sonda 

Kepler scopre un   nuovo pianeta Kepler-

b22 con temperatura atto rno ai 22 °C.  

Questo, ad oggi, viene considerato il 

gemello della terra , che potrebbe oggi o 

in futuro ospitare la vita.   Anche Wasp-

b12 è molto interessante poiché ricco di 

CO2, quindi ne indica una formazione 

rocciosa a base carbonica (diamante e graffit e) ottima ad ospitare la vita . 

Il maggior esponente e sostenitore di questa teori a ¯ lõ astrofisico Frank 

Drake, famoso per la targa di saluto umano per gli extraterresti mandata 

nello spazio con la sonda Pioneer 10 nel 1972. 

 
Figura 10: La placca applicata alla sonda 

Egli si spinse nel formulare una equazione che in base a diversi parametri 

doveva stabilire  il numero di civiltà extra terrestri  in grado di comunicare . 

Il problema sorse quando , a seconda dei parametri (pessimisti o 

ottimistici) , il ri sultato  poteva oscillare  da 0,0000001 a 600000 rendendo 

questa equazione priva di significato scientifico.  

 
Figura 11:Rappresenta L'equazione di Drake dove:  

- N=  è il numero di civiltà extraterrestri presenti oggi nella nostra  Galassia con le quali si può 

pensare di stabilire  una comunicazione 

- R* =è il tasso medio annuo con cui si  formano  nuove stelle  nella Via Lattea  

- fp  =è la frazione di stelle che possiedono  pianeti  

ne   è il numero medio di pianeti per  sistema solare  in condizione di ospitare forme di vita  

- fl  =è la frazione dei pianeti  ne su cui si è effettivamente sviluppata la  vita  

- fi  =è la frazione dei pianeti  fl  su cui si sono evoluti  esseri intelligenti  

- fc  = è la frazione di civiltà extraterrestri in grado di  comunicare 

- L = è la stima della  durata  di queste civiltà evolute  

 

 

Figura 9:il sistema Kepler 22  
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Drake, però, volle sottolineare il fatto che  in realtà nessuno dei parametri 

poteva essere zero  quindi una vita extrater restre sarebbe dovuta 

esistere: da qui nacque il progetto SETI.  

Acronim o di Search for Extra -Terrestrial Intelligence  (Ricerca di 

Intelligenza Extraterrestre) , è un progetto che si occupa  sia di captare 

sia di inviare messag gi nel cosmo  mediante onde radio , per mezzo di 

potenti antenne, e mediante onde lu minose per mezzo di potenti lase r. 

 
Figura 12:Strumentazione del progetto SETI  

Questo  progetto nel 1974 ricevette molte 

critiche  , quando Drake, dopo aver inviato nello 

spazio un messaggio per gli extr aterrestri , disse 

che per la risposta avremmo dovuto aspettare  un 

tempo minimo di 50 000 anni.  

I l 15 agosto 1977 venne rilevato   

dal radiotelescopio  Big Ear il segnale Wow!, 

 ovvero un forte segnale radio a banda stret ta . Il 

segnale non proveniva dalla Terra  o dal sistema 

solare. Esso durò 72 secondi e non venne mai più 

rilevato.  

 

                                                  Figura 14:La scritta Wow che diede il nome al segnale  

Figura 13:Messaggio trasmesso dal 
radio -telesco pio 
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2-I L LAVORO DI UN ASTROFILO E LA  SUA 

IMPORTANZA  

Astrofilo è colui che ama gli astri. È una figura che è divenuta sempre più 

importante e che negli ultimi anni ha acquisito un ruolo di primaria 

importanza per gli 

astrofisici. Sono amanti 

delle stelle e appassionati 

di scienza che con qualche 

base teorica  e un 

telescopio riescono ad 

acquisire dati utili agli 

astronomi  (che non 

dispongono di tante ore di 

osservazione) per la 

formulazione delle  loro teorie. Gli a strofili,in sieme ai satelliti , sono la 

prin cipale fonte di dati nel campo a stronomico. In Italia la prima 

associazione ¯ lõ U.A.I. (Unione Astrofili Italiani) dove ogni persona  può 

collaborare aiutando gli a stronomi 

professionisti , ma anche portando 

avanti qualche proprio progetto e 

pubblicando articoli a livello 

mondiale, come mi è accaduto nel 

Sette mbre scorso, pubblicando un 

articolo riguardant e stelle 

variabili  in collaborazione con 

U.A.I. : 

 

  

Figura 15: Astrofili  

Figura 16: Logo dell'Osservatorio Astronomico Città 
di Seveso 


